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Un progetto di legge per la salvaguardia dei parchi in Sicilia 

Se la natura vince sulla speculazione 
La 6a commissione delFARS lo propone allaapprovazione dopo gli insabbiamenti degli ultimi anni 
La istituzione delle riserve si potrà tradurre in centinaia di posti di lavoro non inquinanti 
E' diventato ormai un luo

go comune affermare che la 
Sicjlia è l'unica regione del 
bacino del Mediterraneo a 
non avere un sistema di par
chi e riserve. Il problema 
non è però tanto quello di 
continuare a ripetere che al
trove le specie animali e ve
getali vengono protette e sal
vaguardate mentre da noi il 
territorio continua a subire 
speculazioni incontrollate ed 
aggressioni selvagge. 

Si tratta piuttosto di riu
scire a capire perchè da dieci 
anni non si riesce a far vota
re all'Assemblea regionale si
ciliana una legge su parchi e 
riserve e ad imporre un uso 
diverso delle risorse naturali. 
Il problema immediato poi è 
quello di vincere la battaglia 
per salvare Lo zingaro. Ven
dicali e Pantalica, tre aree di 
grande valore scientifico e 
paesaggistico sotto il mirino 
della speculazione. . 

In Sicilia non abbiamo si
stema di aree protette, pur 
tenendo nel debito conto le 
fortissime resistenze della 
speculazione anche, perchè'le 
stesse forze più impegnate 
per la conservazione della 
natura hanno visto "la realiz
zazione dei parchi come un 
male necessario, un sacrificio 
da richiedere alle popolazioni 
per consentire la salvezza- di 
elevati valori culturali. '..--•: 

Quante . assemblee, .quante 
riunioni, sono . state tenute 
dai partiti della sinistra, per 
spiegare che conservazione 
della natura . significa agire 
nell'interesse di tutti e quindi 
anche soprattutto di quelli 
che vivono nel parco? Che la 
istituzione di parchi e riserve 

' D a l l a nostra redazione - • :'; . : < 
PALERMO — La sottocommissione del'a sesta commissione 
all'Assemblea regionale siciliana ha recentemente elaborato 
un nuovo disegno di legge sulla istituzione e salvaguardia 
dei parchi in Sicilia. Il testo, che tiene conto del precedente 
disegno di legge da tempo insabbiato per le resistènze op
poste alla sua approvazione dal governo regionale, il tri
partito DCPSDI-PRI presieduto dal de Mario D'Acquisto, 
tiene conto della nuova legge sui beni culturali già approva
ta a Sala d'Ercole e del progetto di riforma della Regione. 
.'.-•. Insieme al progetto di legge la commissione ha anche 
approvato un documento dove vengono elencate tutte le zone 
da sottoporre a tutela. Tanto il nuovo disegno di legge 
quanto il documento (sul quale c'è l'accordo di tutte le forze 
politiche rappresentate in commistione) è stato presentato 
al governo regionale nel corso di un incontro al quale ha 
partecipato l'assessore al Territorio, il de Mario Fastno. •--••••-• 

// governo si è intpegnato a «s'udiare il nrohtemn». C'è 
il rischio però di ulteriori lungaggini nel'approvazione di 
questo disegno di legge ormai di tempn rivendicato in Si
cilia dalle forze democratiche e dalle organizzazioni natura
listiche. ••< - - •• 

Proprio per questa preoccupazione — ha dichiarato il 
compagno Giacomo Cagnes presidente della sesta commissio
ne, d'ora in avanti metteremo questa scadenza al primo 
punto della discussione dei lavori della commissione. Arri. 
veremo alla sua approvazione entro là attuale legislatura ». 

••"• Intanto sin da ora è previsto un convegno che dovrebbe 
tenersi d Catania entro la fine di gennaio indetto dall'ARCI 
e patrocinato dall'assessorato al territorio. . 

può tradursi nella creazione 
di centinaia di posti di lavo
ro non inquinanti? Che la di
fesa della natura non vuol 
dire soltanto divieto di certe 
attività ma anche promozione 
culturale e sviluppo economi
co equilibrato nel territorio? 

Ma per poter condurre una 
battaglia .di questo tipo bi
sogna1 sgomberare, il terreno 
da alcuni equivoci: primo, che 
le popolazioni locali siano le 
uniche abilitate a decidere 
sull'uso del territorio in cui 
vivono: secóndo, che per po
ter intervenire con misure 
protezionistiche sia " necessa
rio prima e' preliminarmente 
il consenso attivo di tutti gli 
interessati. 'Se si accettasse 
questa impostazione si arri
verebbe all'assurdo di consi

derare proprietà privata delle 
popolazioni locali beni che 
appartengono invece all'intera 
comunità nazionale, si pensi 
ad esempio al massiccio del
l'Etna. ••'-.••'• 
"Il consenso poi delle popo
lazioni va certamente ricerca
to e conquistato ih ogni, mo
do, ma, la ricerca .del con
senso non" può essere un ali
bi per assistere inerti " alla 
distruzione sistematica ed ir
reversibile dei nostri ambien
ti naturali, còsi còme avve
nuto ed avviene in tante par- I 
ti della Sicilia. In ultima: a-
nalisi si tratta di conciliare 
le esigenze delle poDol*>zirni 
locali e il loro .pièno diritto 
ad essere coinvolte sui modi 
di utilizzazione del territorio. 
con un'altra esigenza pari

menti insopprimibile che. è 
quella di realizzare un uso 
non distruttivo delle risorse 
naturali stesse. •' •'-
"•• Le due cose poi non è det
to che siano necessariamente 
inconciliàbili, tutt'altro. " 
_' T a ' n n n i t ì «folla - Hnitarflta 
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condotta -dalle cinque ' asso
ciazioni protezionistiche (As
sociazione dei forestali; Italia 
nostra. Lega ambiente Arci, 
Club alpino • siciliano. Fondo 
mondiale per la natura) per-
Ló zingaro. Vendicar, e Pan-
talica consiste nel fatto che 
esse sono riuscite a creare. 
un vasto movimento di opi
nione, coinvòlgendo anche-le 
popolazioni- locali, attorno ai-
la richiesta dell'uso del terri
torio nell'interesse generale. 

Questo movimento sta la
sciano spazPdi manovra mol
to ristrétti agli amici'del ce
mento. .; ; • ' -

Le associazioni protezioni
stiche hanno chiesto e chie
dono che il governo ' della 
J^cfi/vno _. cì/»i1isina" m a n f o n d a 

l'impgno preso dall'assessore 
all'Agricoltura or.'.' Giuseppe 
Àleppo di procedere alla de-
manializzazione , di queste a-
rée. C'è una legge regionale 
votata' questa estate dall'as
semblea , regionale r siciliana 
che consente l'esproprio per 
motivi di pubblica utilità del
le aree di interesse paesag
gistico e naturalistico, ci so
no i fondi; adèsso si attendo
no i fatti. '--.•••-
". I / terreni : che ' andrebbero 

espropriati non sono coltiva
ti: si tratta di aree a mac
chia foresta mediterranea ' e 
di ex coltivi abbandonati allo 
Zingaro, 1.500 ettari, di una 
foresta di platani e di alberi 
ed arbusti, della macchia'mè-
diterranea lungo la valle del-
l'Anapo a Pantalica, 60,èttari, 
e di uh insieme di pantani di 
eccezionale valore scientifico 
a Vendicarli 550 ettari. Se 
non venissero salvati la loro 
destinazione sarebbe una ce
mentificazione a tappeto a 
vantaggio. della speculazione 
più selvaggia come già avve
nuto altrove. , , , , .; - V-

Le associazioni naturalisti
che, ritengono che la deìna-
nializzazione -sia • il primo 
passo , per salvare ' Intanto 
queste aree • dal cemento, 
perchè si possa poi discutere 
su come meglio gestirle, Il 
loro obiettivo più generale è 
che l'Assemblea regionale si
ciliana voti entro l'attuale le
gislatura una legge r organica 
su parchi e riserve, e sono 
pronte a proporre una serie 
di modifiche al progetto di 
legge " esitato dalla sesta 

. commissione . per, renderlo 
più . pienamente. . rispóndente 
alla difesa delia • natura.- In 
ogni caso chiedono e faranno 
tutto- il possibile per ottener
lo che l'Assemblea regionale 
siciliana voti il progetto. di 
legge del PCI ispirato alle 
proposte formulate dalle cin
que associa2ÌonÌ sulla istitu<-
zione della riserva naturale. 
Allo Zingaro.. ; ' ' > -

A tutti adesso spetta di de
cidere: o con la natura o con 
gli speculatori. .." 

Franco Russo 

Catanzaro: 2500 studenti non potranno riprendere le lezioni dopo le vacanze 
— — • — ' - . . . . 

maestra di corruzione 
' . ' - . ' . , - A . 

Malgoverno de ed incuria delle amministrazioni comunale e provinciale hanno reso molti edifici inabitabili e malsani 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una situazione drammatica-. 
ed* esplosiva, storie di malgoverno democri
stiano. Alla ripresa delle lezioni dopo le fe
rie, .nel capoluogo calabrese molte scuòle-ri
marranno chiuse. Poco meno di un quarto 
dell'intera popolazione scolàstica, .circa 2.500 
studenti di tutte le età, "di ogni ordine e gra- -
do,. dalle elementari alle superiori, dovranno 
per un motivo o per un altro, restarsene à , 
casa. La scuola nella ; città, : dunque. - è : nel 
caos e si prepara a vivere un periodo dram
matico per gli studenti-e per le loro famiglie. 
Ma • vediamo come stanno le cose. ' 
-Cominciamo dal caso forse più1 emblemati

co. Quello di una scuola elementare di Sala, 
un quartiere.di Catanzaro.. La scuola è sbar
rata da 10 giorni, prima che iniziassero le = 
ferie natalizie. Motivo: l'impianto di riscal
damento delle aule non funziona.'non funzio
nava già dallo scorso anno, ma amministra
zione comunale a sindaco democristiano non 
hanno provveduto ih tutto questo tèmpo, a 
farlo revisionare. - " 

Singolare la giustificazione data dal sinda
co a una delegazione di famiglie e di inse-: 

gnanti. guidata dai rappresentanti comunisti : 
della circoscrizione: e L'assessore alla pub
blica istruzione non c'è perché è divenuto con-v 

sigliere provinciale ed io — queste pressappo

co le parole del* sindaco — non sono fl se
gretario di nessuno>. , ; '•- ^ .•*'••-

Ma c'è di'più: "secondo un'indagine condotta 
dagli stessi rappresentanti del PCI al consi
glio circoscrizionale, sembra che il Comune 
non abbia mai applicato né la legge sull'in
quinamento- a proposito degli impiantì di ri
scaldaménto, ne quella per il riparmio ener
gètico. Nei: corridoi del palazzo del ppmune, 
c'è chi dice che l'amministrazione aspetti àn
cora la ditta e buona 9 per affidare l'appalto-
dei lavori. - ' . -. -•--

Ma le storie di malgoverno non-sono solo 
di questo tipo. La scuola spesso ha costituito 
in Calabria un affare per le clientele democri
stiane. Lo è diventato quando si sono costrui
te scuole laddove, non potrebbe sorgere nem-

. meno una capanna, per via della inidoneità 
del terreno.- Sembra che questo sia il caso di 
un istituto, nuovissimo.o quasi, l'istituto pro
fessionale per l'industria e fl commercio. 

E' situato ai margini del quartiere di S.' 
Maria, ospita centinaia e centinaia di stu
denti, tuttavia pare che le fenditure che si 
sono aperte nelle, pareti (il < terremoto non -
c'entra) ne sconsiglino l'uso. Si dice che le. 
fondamenta siano sull'argilla. L'edificio è di 
competenza del Ccmune. • • • . . - • 

Ed ancora un altro caso. Da molti mesi, se 
non da anni, si parla di ristrutturare l'istitu

to industriale di Catanzaro. E' un vecchio pa
lazzo nel cuòre delia città, che ha ormai mali 
antichi. Innanzitutto il fatto che da parte del
l'amministrazione provinciale, che lo ha sotto 
tutela," si sia aspettato che marcisse, prima 
di intervenire.' Un' muro invece non ha « a-
spettato» ed è crollato nel bel mezzo .dell' 
oràrio scolastico, qualche-giorno, fa. Altra 
scuola chiùsa da settimane, altre improbabi
le riapertura alla fine delie vacanze. •'-?-. 
• Infine, un caso dai contórni grotteschi. E' 

quello' del secondo commerciale. In questa 
scuola non si fa lezione da oltre un,mese. 
La scuola, un vecchio palazzo riadattato, è 
inagibile dallo scorso anno." Mancano i ser
vizi igienici, ci piove déntro. E si tratta del
la, salute di oltre un migliaio di'studenti. 
L'istituto è sotto la. tutela e la amministra
zione provinciale. Perché accade tutto ciò?, 
Non è certo solo incuria incapacità; di. am
ministrare/ insensibilità della Democrazia 
Cristiana e degli altri partiti che hanno da' 
sempre in mano.le sorti della città•• e.della 
provincia, dinanzi a Problemi cosi gravi. For
se è anche tutto questo. Ma c'è un male an
tico, il classico e vinetto», del. malgoverno. '<--• 

A Catanzaro e in provincia non si è mai • 
costruita una scuola nuova che non sia stata 
tenuta a battesimo da uno dei tanti notabili 
della Democrazia Cristiana. Qualsiasi idea di 

programmazione nel campo dell'edilizia sco
lastica ha' sempre-fatto a costoro l'effetto 
del fumo negli occhi. Le ragioni che rendono 
o nò possibile la costruzione di una scuota 

'_ sono state invece.- sempre altre. Ad esehv-' '. 
utilizzare un suolo. altrimenti non utilizzabile 
o.viceversa. ; t •• . •• v.. .-,•;-..:•.._• • •,- •:;.-. -.-

Per tutto questo i- finanziamenti disponibili 
• per l'edilizia scolastica rimangono fermi, co
me quel piano degli asili nido e delle scuole 
materne che, praticamente, non "è stato mai . 
.attuato. Per tutto ciò le scuole di Catanzaro . 
sono, salvo qualche piccola eccezione, le più : 
vecchie d'Italia e ' i tripli turni o il non" an
dare a scuola è diventato un fatto normale. 
-La. Regione) intanto, ha ancora, a distanza. 
di anni,- qualche centinaio di miliardi non 
spesi, relativi alla costruzione e al riadatta
mento delle scuola. - - ., 

Nel frattempo è andato montando il movi-. 
mento degli studenti. In piazza nei giorni 
scorsi ne sono scesi a migliaia, hanno lette
ralmente invaso le sedi del Comune e- della 
Provincia, proprio nel mentre- là Democrazia: 

Cristiana e fi centro sinistra chiedevano a 
sette mesi dalie elezioni di giugno un altro 
rinvio per la elezione.delle giunte. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quindicimila u-
nità. tra docenti e non do
centi impegnati nell'area del
la provincia, oltre 160 dipen
denti: il Provveditorato agli 
studi di Cagliari è certamen
te una grossa « azienda >, tra 
le' maggiori che operano nel
l'isola. .: 

Il suo compito dovrebbe es
sere quello di organizzare un 
«servizio scolastico» capace 
di rispondere alle molteplici 
e complesse esigenze della 
società nella quale viviamo. ' 
Va detto subito, a scanso di 
equivoci, che non è così. 

La scuola in Sardegna, e 
la provincia di Cagliari non 
si sottrae al quadro comples
sivo. è caratterizzata da una 
condizione di profonda arre
tratezza ed è assai lontana 
dallo standard dei livelli pro
pri delle regioni del centro-
nord. Inadeguatezza - delle 
strutture, dequalificazione, i-
nefficienza del servizio sono 
le principali masaene che af
fliggono la istituzione scola
stica. _ ^ 

Le cause di tali ritardi so
no. come ovvio, numerose; 
e le responsabilità vanno at
tribuite in eguale misura al 
ministero della Pubblica 
Istruzione e alla sua artico
lazione provinciale, il Provve
ditorato agli studi. Il funzio
namento di questo ufficio, a 
Cagliari ha sempre lasciato 
a desiderare. 

Certo- la mageior coscien
za delia categoria. le sem
pre più pressanti richieste de
gli utenti, le modificazioni le
gislative che si sono avute 
negli anni, l'accresciuto ap-
nogeio dei sindacati sono tut
ti elementi che hanno intro
dotto delle • modifiche positi-

A Cagliari il servizio scolastico fa acqua da tutte le parti 

Il Provveda azienda» 
che funziona ancora come una 

ve. Ma .a situazione iniziale 
era disperata e, pur con tut
ti i-progressi, non si è. po
tuti andare molto avanti. -
. In ogni caso la volontà di 
rinnovamento e la richiesta 
di un miglior funzionamento 
del servizio hanno sempre 
cozzato contro una volontà ac
centratrice che neB'iminobui-
smo e nella inefficienza ha 
costruito e mantiene fl pro
prio potere. • • 

L'organizzazione degli uffi
ci del Provveditorato non ha 
subito, ad esempio, alcuna 
modifica. Non si è tenuto al
cun conto dell'incremento a-
vuto da alcuni settori — co
me quello del personale di 
ruolo e quello pensionistico — 
che continuano ad essere ge
stiti cóme avveniva quando 
il carico di lavoro e le esi
genze erano ben diversi. ' • 

« La gestione accentratrice 
e burocratica — afferma fl. 
compagno Gianpiero Lìori. re
sponsabile scuola della Fede
razione comunista cagliarita
n a — è propria di tutto l'uf
ficio. ma rivela la sua par
ticolare % gravità nel settore 
della scuola media. Si pensi 
cosa significa affidare ad un 
solo funzionario,. al di fuori 
di qualsiasi controllo, tutta 
rìmpostazione della "politi
ca" scolastica, la nomina dei 
presidi e i successivi rappor

ti che intercorrono tra presi
denza e 'Provveditorato ». 
' < Gli Uffici '- scolastici pro

vinciali — aggiunge dal sub 
canto il compagno Tore Pau, 
segretario provinciale del sin
dacato scuola CGIL — hanno 
sempre inteso il loro ruolo 

" nella maniera più angusta e 
miope possibile. Non è mai 
stato avviato un serio piano 
programmatone», si è delibe-
ratamente rinunciato.a svol
gere un ruolo propulsore, li
mitando l'operato alla tra
smissione delle circolari mi
nisteriali. Il coordinamento e 
l'orientamento dell'attività 
scolastica non è mai esisti
to. Questa è la causa princi

pale che ha finora impedito 
il miglioramento della quali
tà nei servizi erogati ». 
: In una situazione economi

ca e sociale di profonda di
sgregazione. la scuola ha ri
nunciato a svolgere un ruolo 
di importanza determinante. 
Lo dimostrano le ake cifre 
di espulsione dalla scuola del
l'obbligo •"— la cosiddetta 
« mortalità scolastica » — ed 
fl parallelo fenomeno rappre
sentato dal grande numero 
di sedicenni che, non avendo 
completato in maniera rego
lare il proprio ciclo di studi, 
si iscrivono poi ai corsi delle 
150 ore. - ' ' . 
- Sembrano, questi, 'problemi 

che non riguardano'in"alcun 
modo i responsabili del Prov
veditorato, tutti tesi a pre
sentare la propria funzione 
come un mero ruolo -tecnico. 
sempre in attesa di e supe
riori disposizioni». In realtà, 
in-questo modo si crea un 
ampio spazio di manovra per 
una gestione politica di tipo 
clientelare, legata alle scelte 
del sottogoverno democristia
no. Chi è, infatti, che stabi
lisce la dislocazione delle 
scuole sul territorio, chi or
ganizza i corsi delle 150 ore, 
chi infine si none — senza 
che alcuna legge lo preveda 
— in posizione di controllo 
nei ootifronti degli organi col
legiali? E sono forse queste 
funzioni e tecniche ». o invece 
atti che manifestano una ben 
definita volontà politica? 

«Ma non sonoi soli aspetti 
preoccupanti — afferma an
cora il compagno Liori — 
perchè poi bisognerebbe par
lare della modificazione degli 
uffici avvenuta negli ultimi 
anni. Anche qui, al di fuori 
di qualsiasi nórma di legge. 
sono stati costituiti settori di 
lavoro particolarmente delica
ti ed a dirigerli sono stati 
chiamati non dipendenti del 
Provveditorato, ma personale 
"comandato", in genere.do
centi sottratti an'insepwmen-
to». 

"Sarà poi uh caso, ma ca
pita che la maggior parte 
dei e comandati •appartenga
no atì'area politica democri
stiana. Forse sono più bravi 
degli insegnanti di diverso o-
rientamento, .certo -è che in 
questo modo, attraverso la 
istituzione di organismi sui 
quali non è possìbile eserci
tare alcun controllo, sono sta
ti svuotati delle loro funzioni 
i distretti ed anche 11RRSAE. 

Cosi, tra colpi di mano dal 
chiaro intento politico è ten
tativi di nascondere le falle 
sempre più vistose del ser
vizio. va avanti quello che 
dovrebbe essere l'organo di 
gestione della scuola ài pro
vincia. & patirne le spese 
sono in primo luogo gli uten
ti, e poi il personale docente 
e non. docente. Ma gravi sono 
anche i disagi dei dipendenti 
defl'uffido. 

Intorno al . 1975 erano in 
tutto 80, insufficienti rispetto 
aHa mole di lavoro e. per 
di-più. stipati in locali Ini
donei. Oggi, in locali più o 
meno identici, seno diventati 
1». 

e L'incremento • del. persona
le — afferma il compagno 
Carlo Senna; responsabile del 
servizio trasmissione dati del 
Provveditorato — non è pero 
bastato a compensare fi note
vole aumento ' del carice di 

lavoro. Con H decentramento 
di una serie di pratiche che 
prima venivano svolte al mi
nistero - (trasferimenti dehe 
mèdie, operazioni relative ai 
docenti di secondo grado, pen
sioni) si è. imposto ai dipen
denti un compito material
mente - insostenibile.. QueBo 
che.doveva.essere un vantag
gio per l'utenza ha quindi 
determinato l'intasamento de-. 
gli uffici e un notevole ral
lentamento ; del lavoro. Non 
si è neppure provveduto ad 
un graduale passaggio dehe 
competenze^e alla necessaria 
opera di qualificazione pro
fessionale ». - " "; : " 

Ancora una volta, come si 
vede, grossissinóproblsm ai 
quali si risponde in maniera 
affannosa. - non. con lai pro-
grammaziane del lavoro e con 
le debite assunzioni, ma con 
la chiamata di personale par
tirne, distaccato dafie scuole, 
spesso, e non per sua colpa. 
impreparato rispetto ai còro-
Piti-

e Dalle cose fin qui dette 
— conclude fl compagno 
Gianpiero Liori — risulta 
chiaro che tutto questo ca
stello deve essere smaoteBa-
to. Occorre creare un ufficia 
di uiogieniiiiaikHte. e gestio
ne del personale su scaSa 
regionale con responsabOftà 
dirette e organismi tecnici a 
livello distrettuale. 

«Solo con lo snunlellamen-
to dei provveditorati agli stu
di, cosi come oggi sono con
cepiti, sarà possìbile avviare 
quell'opera di potenziamento 
del servizio, scolastico dì.evi 
si sente sempre più il biso
gno». •* ; / ' 

. .GiiM«pf» Marci-

VENDITA PROMOZIONALE 
Sconti dal 20 al 30% 

su tutta la merce 

a BOLOGNA -Via Indipendenza, 8 e 55 
PESARO • PESCARA - RIMINI - FANO -CESENA 
MANTOVA - ANCONA - JESI - CIVITANOVA 
ASCOLI -MACERATA 
PADOVA - Piazza Garibaldi, 8 

QUALITÀ e CONVENIENZA 
nei negozi 

PRIMULA 

nella nostra esposizione di 20 mila mq 
sono disponibili queste combinazioni 
in vari stili : ^ ̂ £-Hf^H 
•camera malrunoniàle eoa^ armadb 4 stagioni 
•soggiorno componibile^^ favolo e sedie 
•salotto completo di divano e 2poltroh8 

Il tutto al favoloso prezzo di 

£1490.000 
i stiamo inoltre effettuando una ~] 
• grande vendita di salotti ; 
• a prezzi eccezionali j 

Trasporto e montaggio gratuiti in tutta Italia 

SS ADRUTtCATRA ROSETO EPfNETOfTERAMOf 
USCI!* AUTOSTRADA ATRI PtNETO-Tel 085/937142 037251 
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cartotecnica 

cascella 

articoli p«r 
uffid tecnici • comm«rciafì 

favoli cU disogno 

macchino o carta 
oloograficho 

70051 barlotfa 
vi« r. coletta 46/d 
tal. (0803) 30607 


